VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COLLEGIO SINDACALE DEL GIORNO LUNEDI’ 3 OTTOBRE 2011

Alle ore 15,20 del 3 ottobre 2011 - presso la sede della Cantina Sociale Cooperativa Agricola di Vittorio Veneto sita in San Giacomo di Veglia, via del Campardo - 3 si è riunito al completo il Collegio Sindacale della cooperativa per la periodica verifica di legge e per effettuare l’esame della bozza del Bilancio dell’esercizio chiuso al 30 giugno 2011 - quale è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione assieme alla Relazione sulla Gestione nella  sua seduta del 23 agosto 2011 - e procedere, quindi, alla stesura della prescritta relazione. 
Sono presenti il Direttore, enol. Lauro Pagot e la responsabile contabile, sig.ra Luigina Montesel.

Bilancio 01 luglio 2010 -  30 giugno 2011
I Sindaci soffermano la loro attenzione innanzitutto sulle seguenti appostazioni patrimoniali: Immobilizzazioni materiali e finanziarie, Rimanenze, Crediti verso Clienti, Disponibilità liquide, Patrimonio netto, Debiti verso Banche - Mutui.

In particolare, risulta che le “Immobilizzazioni materiali” sono in continua aumento in ragione della politica della cantina sociale volta ad apportare costanti aggiornamenti ed ampliamenti alla struttura dello stabilimento ed alle aree pertinenziali; gli ammortamenti risultano tutti calcolati con le aliquote massime previste dalla leggi fiscali vigenti.

Le “Rimanenze di vino” anche quello già venduto ed ancora da ritirare, sono state valutate al netto dell’IVA agricola ed ai valori minimi delle mercuriali della Borsa Merci di Treviso per la settimana del 28 giugno – 5 luglio 2011.

I “Crediti verso Clienti” sono di buona esazione oltrechè diminuiti di quasi il 10% rispetto al precedente esercizio pur in presenza di un aumento delle vendite di quasi il 21%; sono assistiti da un Fondo Svalutazione Crediti di Euro 402.924, che non subito decurtazione e questo in ragione di una accurata ed attenta scelta della clientela svolta dalla cantina. 
Rispetto all’esercizio precedente le “Disponibilità liquide” risultano notevolmente aumentate e fronteggiano impegni finanziari a breve verso terzi diminuiti.
Il “Patrimonio netto” è aumentato mentre invece è diminuita l’esposizione bancaria che è rappresentata da mutui ammortizzati nell’esercizio per 354.002 Euro.

Vengono quindi presi in considerazione alcuni conti reddituali riscontrandosi la loro corrispondenza alla competenza ed inerenza economica. 
Le richieste di informazioni su altre voci del Bilancio quali la valutazione dei rischi, il Documento Programmatico sulla Sicurezza dei dati (DPS) e la normativa ambientale (scarichi, rifiuti, rumori, etc.) ricevono risposte che, confrontate con la relativa documentazione permettono ai Sindaci di accertare tanto la regolarità e bontà del Bilancio quanto l’osservanza da parte della cantina delle norme relative agli argomenti appena elencati.

I Sindaci redigono, di conseguenza a quanto come sopra accertato, la seguente Relazione da leggersi nell’Assemblea generale dei soci convocata in seconda sessione per domenica 23 ottobre 2011.

    “Signori Soci,

la presente relazione è redatta ai sensi dell’art. 2429 del codice civile, nonché dell’art. 14 del  D.Lgs. 39/2010, in quanto a questo Collegio  è stato affidato anche l’incarico della revisione legale dei conti ( ex controllo contabile ) in base all’art. 2409 bis, comma 3 del codice medesimo.

L’attività che abbiamo svolto nell’adempimento del nostro mandato viene qui di seguito esposta assieme alle relative valutazioni e considerazioni, ivi comprese quelle che riguardano nello specifico il progetto di Bilancio d’esercizio della cooperativa al 30/06/2011e la Relazione sulla gestione.

Parte prima:  revisione legale dei conti ( artt. 14 d.lgs 39/2010 e 2409-bis c.c.)

Il Bilancio chiude con le rilevazioni di fine esercizio al 30/06/2011, quali sono state deliberate dal Consiglio di Amministrazione della cantina nella sua riunione del 23 agosto scorso che ha portato anche alla sua formulazione ed approvazione. 

Ne abbiamo controllato  la completezza, la competenza e l’inerenza,  e si è valutata l’adeguatezza e la correttezza dei criteri contabili applicati nonché la ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. La sua verifica è stata da noi programmata e svolta al fine di acquisire quegli elementi che abbiamo ritenuto necessari per vedere che il Bilancio in esame non sia viziato da errori significativi e che risulti nel suo complesso attendibile; si è così accertato,  sulla base di verifiche a campione, che i saldi contenuti nel Bilancio sono sostenuti da elementi probatori, che sono corretti i  criteri contabili applicati e ragionevoli  le stime effettuate dagli amministratori.

La relazione del Consiglio di amministrazione, affiancata da una analitica Nota Integrativa,  appare essere in linea  con il risultato della gestione e quindi anche con i dati del Bilancio che rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale/finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio.

Quanto da noi qui affermato è frutto dei controlli che nel corso dell’esercizio e nel rispetto della richiesta periodicità abbiamo effettuato – oltre che sull’organizzazione e sulla gestione in generale della cantina -  sulla contabilità potendo così accertare come la cooperativa si sia attenuta alla normativa vigente. 

Il  Bilancio di esercizio chiuso allo scorso 30 giugno corrisponde alle risultanze delle scritture contabili che si compendiano nei seguenti dati di sintesi: 

STATO  PATRIMONIALE

Attivo                                                                   €        30.296.860

Passivo 

- Capitale sociale                                                 €         4.200.972

- Patrimonio netto indisponibile ed acc.ti              €        2.290.965

- Riserva di rivalutazione                                       €        1.495.285

- Debiti v/terzi                                                         €        2.351.954

- Debiti v/soci                                                          €      19.912.987
             Totale a pareggio                                      €       30.296.860

CONTO ECONOMICO

- Valore lordo conferimenti                    €      23.435.699

· Saldo proventi/oneri finanziari e 

· straordinari                                 €           - 63.699

· Imposte dirette                            €          - 12.771 

· Valore netto conferimenti           €      23.359.229

Ad integrazione e sottolineatura di quanto esaurientemente riportato nella Nota Integrativa si evidenzia che:

· i crediti verso clienti sono di buona esazione, sono diminuiti del 9,3% rispetto al precedente esercizio pur essendo aumentate le vendite di quasi il 21%, sono accompagnati da un fondo svalutazione incrementato di 27.893 € per arrivare a complessivi 402.924 €; si fa rilevare come tale fondo continui a non subire decurtazioni, e questo in ragione della accurata ed attenta scelta della clientela fatta dalla cantina;

· le giacenze sono di solo vino  e risultano valutate a prezzi che si avvicinano alle quotazioni minime della Camera di Commercio di Treviso alla fine di giugno scorso; non contengono IVA;

·  i debiti ed i crediti appaiono essere riportati secondo valori realistici tanto nell’esborso quanto nel realizzo; il TFR  degli operai – quello delle altre maestranze è per legge accantonato presso l’ Enpaia di Roma -  continua a restare nella disponibilità della cantina non avendo gli aventi diritto optato per forme di previdenza complementare; 

· le partecipazioni  sono 11 con valore nominale diminuito di 26 € per la cessazione di una di esse;  non presentano elementi da fare ipotizzare una qualche loro svalutazione;

· il valore della produzione corrisponde a quanto risultante dai contratti di vendita, dalle fatture, dal libro dei corrispettivi e dalla documentazione agli atti della Società e contiene un saldo netto positivo dell’IVA agricola ex art. 34 DPR 633/72 di € 1.592.459  che incidono per €/Kg 0,075  (£/Kg 145);

· i costi sono addebitati al Conto economico con i criteri di competenza e di inerenza; in particolare, gli ammortamenti  sono calcolati come nel precedente esercizio con esclusione dunque del terreno che continua ad essere non ammortizzabile. 

Parte seconda:   vigilanza sulla  correttezza  della gestione  ( art. 2403 c.c).

Nello svolgimento dell’attività prevista dall’art. 2403 cc. e da noi effettuata nel corso dell’esercizio abbiamo: 

· vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;

· partecipato alle riunioni del Consiglio di amministrazione e dell’Assemblea dei soci;

· richiesto e ottenuto informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla cooperativa; 

· analizzato l’adeguatezza della cantina per quanto riguarda l’assetto amministrativo, organizzativo e contabile in ogni loro espressione;

Questo ci permette di attestare che:

· le riunioni del Consiglio di amministrazione e dell’Assemblea dei soci e le relative delibere hanno rispettato le prescrizioni legislative, statutarie e regolamentari; le conseguenti attività svolte – anche sulla base delle informazioni generali ricevute in merito alla gestione e alle operazioni societarie di maggior rilievo - appaiono corrette e non manifestamente imprudenti, azzardate o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale;

· l’organizzazione complessiva della cooperativa, in termini sia di attrezzature che di personale, appare adeguata alle sue esigenze tanto interne quanto esterne; 

· la cantina si è attivata per garantire il rispetto delle disposizioni sulla sicurezza del lavoro, sia del personale che dei soci e dei terzi che per qualsivoglia motivo si trovano ad operare al suo interno; in particolare poi la cooperativa ha effettuato la valutazione dei Rischi di cui all’art. 29 del D.Lgs. 09/04/2008 n. 81) affidando l’incarico di Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione ( RSPP) ad un dipendente della cantina e curando che i dipendenti nominassero il loro Rappresentante; 

· agli atti della cooperativa si ritrova aggiornato il Documento Programmatico sulla Sicurezza previsto dall’art. 180 del D.Lgs. 196/2003 sulla Privacy; 

· non risultano esservi state inosservanze di carattere ambientale;

· non  sono pervenute denunce ex art. 2408 cc.e nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal Collegio sindacale pareri scritti previsti dalla legge.

In riferimento al Bilancio di esercizio chiuso al 30/06/2011, attestiamo che i criteri di valutazione applicati sono conformi a quanto previsto dall’art. 2426 c.c.. A conferma del giudizio da noi già espresso nella prima parte di questa Relazione – dopo di aver vigilato sull’impostazione data allo stesso e sulla generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura – riteniamo quindi di non aver osservazioni particolari da formulare. 

parte terza :  mutualita’

Ai fini della mutualità prevista dagli artt. 2512 e 2513 del c.c., la cooperativa ha operato con i prodotti agricoli conferiti dai propri soci in un rapporto di prevalenza pari al 99,3%; la cooperativa ha senz’altro perseguito e  raggiunto gli scopi statutari, tanto per i criteri con i quali ha operato quanto per il Bilancio quale viene sottoposto al vostro parere e che segnala una significativa liquidazione delle uve, accompagnata poi da una consistenza patrimoniale che assicura la continuazione della società secondo una capacità operativa di tutta tranquillità per le aspettative dei soci .

 Ai fini del giudizio sull’osservanza dei requisiti mutualistici di cui all’art. 2514 c.c., contenuti pure nell’art. 3 dello Statuto sociale, il Collegio ha sempre controllato e quindi accertato che la cooperativa:

· non ha distribuito alcun dividendo, anche in ragione della costante parità di Bilancio da sempre conseguita;

· non ha mai corrisposto interessi di qualsiasi genere ai soci, non avendo oltre a tutto attivata la raccolta di risparmio presso gli stessi;

· non ha proceduto a distribuzione di riserve tanto ai soci in attività quanto a quelli cessati nel rapporto associativo;

· continua a prevedere nello Statuto l’obbligo di devolvere il patrimonio netto di liquidazione, dedotto soltanto il Capitale sociale ed i dividendi eventualmente maturati,  al prescritto fondo mutualistico nazionale.

I Sindaci attestano dunque che non appaiono esserci elementi che possano avere incrinato il puntuale e continuo rispetto delle clausole mutualistiche vigenti presso la Cantina sociale di Vittorio Veneto che pertanto ha diritto di usufruire delle limitazioni Ires previste per un tal tipo di cooperative; per quanto riguarda l’Irap questa è dovuta 

con l’aliquota ridotta dell’1,9% di cui all’art. 45, comma 1 D.Lgs 446/1997 e successive modifiche perché la cooperativa ha senz’altro natura agricola per Statuto, per legge e per i criteri di gestione seguiti e tradotti in cifre nel Bilancio chiuso al 30/06/2011 che invitiamo ad approvare nei termini proposti dal Consiglio di amministrazione e da noi più sopra riassunti.









I Sindaci”.

Il Collegio passa quindi alla verifica periodica dalla quale emergono le seguenti risultanze:

Adempimenti societari

Si accerta che in data 31.03.2011 è stato trasmesso all’Agenzia delle Entrate con prot. n. 11033116153084419 – 000001 il modello UNICO/2010 e in pari data con il prot. n. 11033115441189521 – 000002 il modello IRAP/2010.

Il modello 770/2011 semplificato risulta essere stato trasmesso all’Agenzia delle Entrate il 29.06.2011, ed in pari data accettato come da prot. n. 11062915531283559 - 000001.

Versamenti fiscali e previdenziali 

I modelli F/24 di competenza dei mesi da giugno a agosto 2011, presentano importi versati tutti tramite la Banca della Marca Credito Cooperativo – Agenzia di San Giacomo di Veglia, nel rispetto dei termini di legge; si evidenziano in particolare: 

- in data 22.08.2011 i contributi INPS  codice 8400 relativi al mese di luglio 2011 di Euro 3.184,00 sulla posizione assicurativa n. 8401007459 risultano compensati per Euro 86,00 risultante dalla posizione assicurativa n. 8403305562;
in data 16.09.2011 i contributi INPS codice 8400 sulla posizione n. 8401007459 relativi al mese di agosto 2011 per Euro 3.306,00 risultano compensanti con Euro 73,00 rivenienti dalla posizione assicurativa n. 8403305562; inoltre i contributi LAS ex SCAU codice 8490 relativi al primo trimestre 2011 di Euro 6.172,88 risultano compensati con un credito di Euro 116,00 sulla medesima posizione assicurativa.

I contributi dovuti alla Fondazione Enpaia, relativi ai mesi da giugno ad agosto 2011, risultano regolarmente pagati nei termini, con opzione mensile, tramite bonifico bancario sulla Banca della Marca Credito Cooperativo –agenzia di San Giacomo di Veglia.   

Banche al 31.08.2011
- Banca della Marca Credito Cooperativo filiale di San Giacomo di Veglia, c/c n. 121309001: l’estratto conto della Banca presenta un saldo attivo di Euro 5.698.161,34 contro un saldo contabile attivo della cantina di Euro 5.696.277,17; la differenza di Euro 1.884,17 è dovuta ad  assegni emessi per il 1° e 2° acconto uve 2010 ed ancora in circolazione.

- Banca Prealpi Banca di Credito Cooperativo delle Prealpi filiale di Cappella Maggiore c/c n. 1500-0: l’estratto conto bancario presenta un saldo attivo di Euro 3.187.578,71 mentre quello contabile della cantina risulta essere attivo per Euro 3.186.387,57; la differenza di Euro 1.191,14 è data da assegni relativi al 2° acconto uve 2010, messo in pagamento con lo scorso 6 luglio, ed ancora in circolazione.

Crediti

La situazione dei “Crediti verso Clienti”, oggi accertabile con sicura documentazione probatoria al 31.08.2011, raffrontata con quella del Bilancio al 30.06.2011 permette di accertare che le movimentazioni in detto trimestre per incassi e vendite sono in linea con il programma di ottenere le disponibilità finanziarie necessarie per il saldo che ammonta a 17.350.061 Euro, e per gli altri impegni gestionali.
Libri sociali
- il libro verbali Assemblee, vidimato il 12.05.2008, riporta con termine a pagina 85 di 485   le deliberazioni del 21.05.2011 in merito  all’esame delle situazione generale della cantina e alla lettura ed approvazione delle modifiche apportate al Regolamento interno. 
- il libro verbali del Consiglio di Amministrazione, vidimato il 22.07.2010 presso la CCIAA di Treviso, è composto di 300 pagine numerate progressivamente: è compilato fino a pagina 24/2010 di 300 con il verbale della seduta del 28.07.2011.

- il libro verbali del Collegio Sindacale, vidimato il 09.04.1999 presso la CCIAA di Treviso, è composto di 200 pagine numerate progressivamente; è compilato fino a pagina 192 di 200 con il verbale della verifica sindacale del 18.04.2011 
Alle ore 18,45 il Collegio chiude la verifica, previa redazione e lettura del presente verbale
I Sindaci

Trevisan dott. Gino

Zanon dott. Giovanni

Conte rag. Ettore

